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nel salotro di casa

:tre 700 nidi-fami -
glia inaugurati negli
ultimi due anni, se -
condo l'ultimo cen -
simento effettuato

proprio dalle tagesmutter del
Trentino, conunamediadiquat -
tro-sei piccoli ospiti per famiglia ,
can rette chevanno dai200 ai40 0
euro mensili, un orario di apertu -
ra dalle 7,30 delmattino alporne -
r iigio inoltrato, e la stretta colla-
borazione tra i genitori e la
"mamma temporanea" Un'atti -
vità nata dal basso, in sordina e
che è diventata nel tempo anch e
una reale occasione di occupa-
zione femminile, per donn e
spesso espulse dal mercato del
lavoro proprio dopo unarnater-
nità . Una realtà così fertile, che il
ministro delle Pari opportunità
MaraCarfagnahaappenadecis o
di stanziare circa 10Infilo ni dieu -
ro per la formazione di tage -
smutterin tutta Italia, con un bo -
nus che servirà alle mamme pe r

avviare il micro-nido ,
Ed è questa infatti la storia di

Katja Levi, un diploma di assi-
stente all'handicap, amni di lavo -
ro «colto con passione ma con
uno stipendio che non superava
i 600 euro», che dopo la nascita
della terza figliaEmmaha decis o
di aprire il salotto della sua casa e
diventare una tagesmutter, rifa-
cendosi proprio all'esperienza
del Trentino . Oggi Katja, visto il
successo della sua impresa, ge -

stisce una rete di quattro nidi-fa-
miglia riuniti nell'associazion e
«Scarabocchiando a casa di . . .» ,
nei comuni di Bracciano e Fiu-
micino, con l ' aiuto di un team d i
mamme, di uno psicologo, d i
una pedagogista, una nutrizio-
nista, e una musicista che inse-
gna aibambini ugusto del suon o
con il metodo Gordon, «Abito i n
unazonadrammaticamentepri-
va di servizi, per poter continua-
re alavorare avrei dovuto iscrive -

re mia figlia al nido privato, 40 0
euro diretta mensile, contro un o
stipendio, il mio, di 600 euro . E
chilometri in macchina per rag-
giungere un asilo che mi desse un
po' di fiducia . Ho fatto la tage-
smutter per circa due anni, fino a
quando mia figlia è entrata all a
scuola materna, nel frattemp o
però c'erano sempre più fami-
glie interessate, così i nidi son o
diventati quattro . I bambini s i
sentono sereni, passano da un a

I MIDI-FAMIGLIA
Le "mamme d i
giorno "
accolgono ne i
loro salotto, con i
propri figli, altr i
bimbi . Una
giornata tipo va
dalle 7,30 alle 17 .
l bambini hann o
da0a3anni e
possono essere
ai massimo sei

LE ATTIVITÀ
I bambini fann o
attività ludiche ,
grafiche ,
motorie e
artistiche . La
"tagesmutter "
compila un diari o
in cui annota
tutte le attivit à
della giornata ,
da mostrare l a
sera ai genitor i

MANIA NOVELLA DE LUCA

ROM A
:]'ora di pranzo nel ni -
do-famiglia cii Giorgi a
e Cinzia c'è un delica-
to odore di ragù, i pet -
ti di pollo sono già in -

farinati, e per merenda èprevistala
crostata che Daniele, Giuria, Davi -
de e Luca hanno "impastato" il
giorno prima, riempiendosi felice -
mente di farina dalla testa ai piedi.
I t luogo è la casa di Gi orgia, giova-
ne mamma di due bambini, un a
villetta con il prato all'inglese nell a
cintura metropolitana di Roma,
trasformata daqualc emesein fa -
do-famigliaperpiccoli dai3 mesi a i
tre anni. Fiori, alberi, altalene, mu-
ri colorati, castelli di gommapiu-
ma, tappeti per rotolarsi, tavolini

per dipingere, e poi fasciatoi, letti -
ni, seggioloni, pannolini e biberon
in serie, Ecco l'ultima frontiera ita-
liana delwelfare fai-da-te, il nuovo
approdo per genitori assediati dal-
la cronica-mancanza cii. servizi, do -
ve soltanto un bambino su 10 rie-
sce atrova re un posto all'asilo pub -
blico : i micro- nidfamiliari, all'in-
terno delle case private, gli asili di
zona, di quartiere, di condominio ,
gestiti da una o più mamme, le "ta-
gesmutter", parola tedesca ch e
vuoi dire "mamme di giorno" ,

Un esperimento che, nato i n
Trentino die ci anni fa sul modello
dei nidi-casa francesi, inglesi e te-
deschi,sièestesointuttatalia,cc m :
numeriche segnalano un feno m
no in crescita .

casa a un'afa casa, non son o
maipiù di quattro o sei, è come se
avessero un gruppetto di fratel-
li»,

Sembrano infatti tranquilli e
allegri i bimbi del nido-famiglia
(della rete creata da Katja Levi )
appena aperto da Giorgia e Cin-
zia, psicologa, con l'aiuto di Rita,
la mamma di Giorgia, che è la
nonna di tutto l'asilo-nido e so-
vrintende ai pasti e ai fornelli ,
con cibi e materie prime rigoro-
samente locali e sempre prepa-
rati nel grande tinello-cucina cia
cui i bambini non vorrebbero
mai uscire . Cinzia racconta che
per lei il micro-nido «è I' occasio -
ne per lavorare e nello stess o
tempo allevare mia figlia, qui si
crea una piccola comunità, le
mamme controllano tutto, spes-
so la mattina si fermano a pren-
dere il caffè, guardano che cosa
prepariamo, organizzano dei la-
boratori, e il risultato è che i bam-
bini non piangono quando arri-
vano, ma quando devono anda-
re spia. . .» . Giorgia aggiunge po i
che di recente «una mamma ap-
pena separata ha tolto il figlio da
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Gli asili nido comunali

.r bambine, osi 10 frequenta
gli asili /id o

ali asili nido in Italia

per famiglia di un posto
a€€'as€€c comunal e

dei bambin i
0-3 ann i

non frequenta
alcune servizi o

89 %

un asilo privato tradizionale pe r
inserirlo da noi, con la motiva-
zione che qui si prova quel calore
della famiglia che in casa, co n
l'assenza del padre, lei e i] bam-
bino non sentivano più,, .» .

Una "pedagogia della dome-
sticità'", insomma, di cui esiste
ampia letteratura, ma che son

o state proprio le tagesmutter a ri-
scoprire dieci anni fa. Un'espe-
rienza che verrà ripercorsa il 2 8
novembre in un convegno inter-
nazionale a Trenta . Perché il fu-
tura, dei nidi-famiglia, spiega
FrancaDe Silvestro, responsabi-
le pedagogica della Cooperativa
" Il sorriso " , che riunisce la rete
delle "mamme di giorno" de l
Trentino, «ha bisogno oggi di re-
gole e di norme, per evitare abu-
si e improvvisazioni» . «Anche no i
siamo partite nel 1999 auto-for-
mandoci, e a ggi ab b iam o 80 nidi ,
con 46 s o cie, e una vera e propria
legge regionale sulle tagesmut -
ter» . «Ma all'inizio tutto è partito

	

Reti per la cura
dall'esigenza di inserire i nostri

	

dei bambini (0-3 anni )
figli al nido, in un territorio che
non ne offriva abbastanza—rac-

	

Nonn i
conta Franca De Silvestro

	

I o

Anche in queAo
~dosì declina
ia Rì d—a o . -i d estri
d o e t :;.`e \' già

	

Genitor i

usata con ìmiccesso

dagogica. Bisogna farsi aiutar e
dagli esperti, avere una forma-
zione : perché essere mamme è
molto ma non è tutto» ,

Un po' in tutta Italia, a mac-
chia di leopardo, sono infatti na-
ti i corsi di formazione per tage-
smutter, con esiti però disconti-
nui rispetto ad esperienze nat e
dal basso e poi riconosciute . I n
ogni caso, specifica Donat a
Francescato, docente di Psicolo-
gia della comunità all'universit à
La Sapienza di Roma, «si tratta di
esperienze positive, che aiutano
le mamme a comunicare in que l
primo periodo di vita dei figli i n
cui ci si sente davvero molto sole ,
e nello stesso tempo creano nuo -
vi posti di lavoro» . Certo, se in Ita-
lia ci fossero asili nido per tutti, e
fossero «del livello di quelli di
Reggio Emilia, nessun nido-fa-
miglia privato potrebbe compe-
tere» . La realtà però, aggiunge
Francescato, «è che invece i nidi
comunali sono pochissimi, no n
sempre di qualità, e quelli privati
poco affidabili». Così, invece, l'e-
sperienza delle tagesmutter ,
«può diventare fondamental e

Tra giì aspett i

con genhod
e \ nuova pedi d

I ,

ii 6% deiie popolazion e
e : bambini 0- 2 ann i

stessa, che lavoravo appunto in
un asilo, ho scelto di aprire la rii ia
casa per poter allevare la mia ul-
tima figlia insieme ad altri baro:
bini, e ho fatto la tagesmutter pe r
tre anni, accogliendo venti bam-
bini . La cosapiù bella sono nega-
mi che si creano con le famiglie ,
legami che restano, questa do-
mesticità in cui i piccoli sono fe-
lici, si vive tra la cucina e il salot-
to, un mondo così rassicurante
che favorisce la loro autonomia,
La rete però è fondamentale : c i
sono dei requisiti che chi mette a
disposizione una casa deve os-
servare, come lo spazio vitale drl
0 6 metri quadri abambino, le at-
trezzature giuste, e l'offerta pe -

Nelle città
€ dati di bilancio dei comun i
dati 2005-2006

per bimbi dai sei mesi ai tre anni ,
che devono soci alizzareinpicca--
li grippi, in ambiti familiari, do-
po possono riconoscersi negli
oggetti e trai compagni, mentre i
genitori creano delle reti di auto -
aiuto» . Perché fare la mamma o il
papà, come scrive Donata Fran-
cescato nel libro "Amore e pote-
re", è l'unico mestiere che nessu-
no insegna, e i genitori di oggi ,
senza più il gruppo parentale in -
torno, «si sentono davvero smar-
riti» .Ma perché la formula dell a
tagesmutter funzioni, ci vo-
gliono, conclude Francescato ,
«controllo, formazione e super-
visione» .

RIPRODUZIONE RISERVATA

Iil ITALIA
Il primo nido -

m ig lia è nato
in Trentina, ne i
1999 . A oggi ,
sono circa 700 ,
fondati in 2 anni ,
in parte gestiti d a
cooperative e
presenti in altre 7
regioni . La retta
mensile va dai
200 ai 400 euro

IN EUROPA
I nidi-famigli a
delle "mamme d i
giorno" sono nat i
15 anni fa in Nord
Europa . Com e
alternativa a i
tradizionali asil i
pubblici, son o
molto diffus i
in Austria,
Germania e ne i
paesi scandinavi
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Silvia Vegetti Firmi, psicoanalista e autrice di saggi sull'infanzia.

"Una soluzione intelligente
ma attenti a non creare gelosie"

-T . nidi-famiglia? Un'esperienza positiva, bella, ma non prim a
che il bimbo compia un anno di vita . E purché la mamma, l a
" tage smutter" possa contare su una rete che la sostiene . Un a
	 eccellente alternativa alla carenza di nidi pubblici, e all'im-

prowisazione di molte strutture private» . E il pensiero di Silvia Vegetti
Eh-n:L psicoanalista e autrice di fondamentali saggi sui cambiament o
dei bambini e degli adolescenti nella trasformazione delta società ita-
liana.

Professoressa Vegetti Finzi, ritiene che il nido in casa possa esser e
formativo per i bimbi sotto i tre anni? O ci vorrebbe il "distacco" dell a
scuola?

«Credo che sia un'esperienza positiva, perché i bambini sono inseri-
ti in un gruppo molto piccolo, e questo nella prima infanzia è consiglia -
bile . Nel nido-famiglia poi il loro riferimento è sempre la stessa perso-
na, mentre nel nido pubblico ci sono iturni, le maestre cambiano, e que -
sto crea di spersione .Non sol D . La rel a zione p iù irttixn a che i genit o ri pos -
sono instaurare con la tagesrnun e r rispetto alla maestra deinido è, pe r
il bambino, rassicurante . Anche se, a volte, questa eccessiva vicinanz a
può creare al contrario delle dinamiche difficili, come ad esempio la ge -
lo sia verso la mamma che accoglie, se il bimbo mostra di preferire la ca -
sa-nido alla casa di famiglia, magari perché individua nel nido il luog o
dei giochi e della socializzazione . In questo senso invece l'istituzione ga -
rantisce un distacco a volte salutare» ,

Da un punto di vista pedagogico corrn`è oggi la rete dei nidi. pubblici?
«Ho conosciuto esperienze validissime nei nidi di Milano, o negli asi -

li lvlon te ssori di Roma . Credo però che o ggi ma nchila formazione di ch i
lavora negli asili nido pubbiici, mentre quelli privati spesso sono im-
provvisati e poco stimolanti . In questo senso il nido -famiglia può esse -
re una valida alternativa . Soprattutto perché i genitori possono davve-
ro operare un controllo, e si creano delle piccole comunità» .

Ma è giusto mandare i figli al nido? O sarebbemeglio tenerli a casa?
«Non c'è una via giusta e una via sbagliata . Di certo bisogna aspetta -

re che compiano un anno, Poi spetta alle mamme . Il mio ideale sarebb e
che le madri potessero scegliere se tenere il bimbo in casa, se mandarl o
all'asilo, e in quale asilo, Ma così none . Le donne lavorano, Per fortuna .
E allora va benissimo nido, Perché i bambini hanno bisogno di altr i
bambini, Se restano troppo con gli adulti si intristiscono,,,»,

(in . n. d. 1.)

R nPRCDUZ!ONE RISERVATA

ESPERTA
La psicologa
Silvia Vegett i
Finzi, autrice
di "Nuovi
nonni pe r
nuovi nipoti"
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